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Morta per overdose di chemio al Policlinico di 
Palermo: seconda condanna per l'ex primario 
Palmeri 

Diciotto mesi per falso ideologico: non avrebbe dato atto nella cartella clinica 
che alla paziente, Valeria Lembo, era stato somministrato il sovradosaggio 
 

 

Una nuova condanna per l’ex primario del reparto di Oncologia del Policlinico di Palermo, Sergio 

Palmeri, per la drammatica e triste vicenda di Valeria Lembo, la donna di 34 anni morta il 29 dicembre 

2011 per una dose killer di un potente farmaco chemioterapico, dopo un’agonia di tre settimane. Il 

medico è stato condannato a un anno e sei mesi per il falso ideologico relativo alla cartella clinica 

legata al ricovero - che precedette il suo decesso -: l’accusa era di non aver dato atto che le era stato 

somministrato il sovradosaggio del farmaco chemioterapico. Assolta invece, «perché il fatto non 

costituisce reato», l’infermiera Anna Basile. Per la morte della Lembo, Palmeri in Cassazione è stato 

condannato a 3 anni. Ora, davanti al giudice monocratico del tribunale, Emanuele Nicosia, il nuovo 

verdetto che prevede - in solido con l’Azienda ospedaliera Policlinico - anche di rimborsare le spese di 

giudizio sostenute dalle parti civili: il marito della donna, Tiziano Fiordilino (assistito dall’avvocato  
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Vincenzo Barreca), il figlio e i genitori di Valeria, Carmelo e Rosa Maria Lembo (avvocato Vincenzo 

Cammarata). Al Policlinico, la Lembo era andata per curarsi: le diedero 90 milligrammi - e non 9 - di 

Vinblastina, il farmaco chemioterapico che se assunto in dosi massicce diventa micidiale, tanto che 

morì dopo sofferenze atroci. La storia fu raccontata in anteprima dal Giornale di Sicilia. Il processo ha 

ricostruito cosa avvenne l’8 dicembre 2011, cioè il giorno successivo alla somministrazione dei 90 

milligrammi del farmaco chemioterapico. Secondo l’accusa, nel convocarla al Policlinico per il 

ricovero, il medico non avrebbe dato atto nella cartella clinica che le era stato somministrato il 

sovradosaggio e avrebbe scritto che la paziente in trattamento antiblastico era in discrete condizioni 

generali. La caposala Basile era accusata di falsa testimonianza perché - nel processo principale per 

l’omicidio colposo della donna - era stata sentita come testimone e aveva riferito che l’infermiera 

Clotilde Guarnaccia (assolta in via definitiva dall’accusa di omicidio colposo) non le aveva detto, nel 

momento in cui aveva chiesto una quantità così elevata del farmaco chemioterapico, che serviva per la 

donna. La caposala aveva dichiarato di aver preparato una quantità così grande di farmaco 

indipendentemente dalla richiesta avuta, e di averlo fatto perché si era in prossimità delle vacanze di 

Natale. 

La Cassazione ha chiuso il processo per il decesso della Lembo condannando il medico che 

materialmente scrisse 90 milligrammi in cartella, firmando la condanna a morte di Valeria: lo 

specializzando, all’epoca dei fatti, Alberto Bongiovanni, che aveva avuto 3 anni e 5 mesi; Palmeri 

appunto a 3 anni; l’oncologa Laura Di Noto a 2 anni e 3 mesi, anche se per lei la responsabilità 

accertata e la pena che passa in cosa giudicata ha avuto un’appendicem la rivalutazione della posizione 

sotto il profilo delle pene accessorie. Unica assolta per la morte della Lembo era stata appunto 

l'infermiera Guarnaccia, difesa dall'avvocato Salvino Pantuso. 
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Il rettore Priolo in visita a Humanitas Istituto 
Clinico Catanese 

MISTERBIANCO (CATANIA) (ITALPRESS) – Visita istituzionale del rettore 
dell’Università di Catania, Francesco Priolo, a Humanitas Istituto Clinico 
Catanese. Ad accoglierlo l’amministratore delegato Giuseppe Sciacca ed il 
direttore scientifico dell’Istituto Alessandro Repici. Presente anche il rettore 
uscente di Humanitas University Marco Montorsi. La visita si inserisce nell’alveo 
delle attività previste dalla convenzione siglata tra Humanitas e 

 

 

MISTERBIANCO (CATANIA) (ITALPRESS) - Visita istituzionale del rettore dell'Università di 

Catania, Francesco Priolo, a Humanitas Istituto Clinico Catanese. Ad accoglierlo l'amministratore 

delegato Giuseppe Sciacca ed il direttore scientifico dell'Istituto Alessandro Repici. Presente anche il 

rettore uscente di Humanitas University Marco Montorsi. La visita si inserisce nell'alveo delle attività 

previste dalla convenzione siglata tra Humanitas e Unict ad ottobre dello scorso anno e che ha visto la 

creazione dell'Unità Operativa di Oncologia Medica Universitaria, guidata da Paolo Vigneri. Presenti,  
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insieme con il rettore Francesco Priolo, il presidente della Scuola di Medicina, Pietro Castellino, il 

direttore del dipartimento di  Chirurgia generale e specialità medico-chirurgiche (ChirMed), Alessandro 

Cappellani, e il referente Unict per la convenzione con Humanitas, Pierfrancesco Veroux. Nel corso di 

questi mesi, i medici specializzandi in oncologia hanno svolto le proprie attività all'interno di un Centro 

dotato delle più moderne tecnologie diagnostiche e terapeutiche in cui si investe costantemente nella 

formazione dei professionisti e nella ricerca scientifica, al fine di garantire ai pazienti le cure più 

innovative e personalizzate possibili. "In Humanitas, la ricerca e l'innovazione sono al centro delle 

nostre attività - afferma Giuseppe Sciacca, Amministratore Delegato di Humanitas Istituto Clinico 

Catanese - Sosteniamo attivamente la ricerca scientifica, favorendo la collaborazione tra i nostri 

ricercatori e i docenti universitari. Crediamo fermamente che solo attraverso uno scambio costante di 

conoscenze e competenze possiamo affrontare le sfide dei nostri tempi e trovare soluzioni innovative 

per migliorare la salute e il benessere delle persone. Anche per queste ragioni, offriamo agli studenti 

opportunità di stage e di formazione pratica, al fine di arricchire la loro esperienza e prepararli al 

meglio per la loro futura carriera nel settore sanitario. Vogliamo essere un punto di riferimento per i 

giovani che desiderano intraprendere un percorso nel campo sanitario, offrendo loro un ambiente 

stimolante e le risorse necessarie per sviluppare al meglio le proprie competenze". "La nostra presenza 

oggi - dichiara il Rettore dell'Università di Catania Francesco Priolo - rappresenta la volontà di 

rafforzare ulteriormente la collaborazione che si è avviata con Humanitas Istituto Clinico Catanese e 

con Humanitas University a partire dal protocollo che abbiamo firmato nello scorso autunno e che, allo 

stato attuale, ha già permesso di realizzare delle attività cliniche, di formazione e di ricerca con il 

coordinamento del prof. Paolo Vigneri, e di proseguire sulla strada dei tirocini per gli allievi delle 

scuole di specializzazione mediche. In ambito regionale, la sinergia che abbiamo creato insieme a mio 

avviso rappresenta un modello virtuoso di collaborazione tra pubblico e privato: pur con competenze e 

missioni diverse, Unict e Humanitas giocano la stessa partita, contribuendo allo sviluppo del territorio.  
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Lo sperimenteremo presto, a livello di formazione, con l'istituzione del corso di laurea in Medicine and 

Surgery in Unict lavorando inoltre fianco a fianco in seno al progetto 'ANTHEM' (AdvaNced 

Technologies for Human-centrEd Medicine) finalizzato allo sviluppo di tecnologie per migliorare la 

diagnosi e la terapia delle malattie croniche, già finanziato dal Ministero dell'Università e della Ricerca 

grazie ai fondi erogati nell'ambito del PNC - Piano nazionale complementare". La collaborazione tra 

Humanitas University e l'Università di Catania è fondamentale per consolidare il contributo fornito 

dagli Atenei al territorio nazionale e per avere un ruolo sempre più da protagonisti nell'attrarre talenti, 

guardando al tutto il bacino del Mediterraneo. Humanitas Istituto Clinico Catanese è un ospedale 

altamente specializzato nella cura delle malattie oncologiche, che offre anche servizi neurochirurgici, 

ortopedici e di riabilitazione, con una media di 47.000 pazienti all'anno. Dal 2014 ha ricevuto 

l'accreditamento da parte di Joint Commission International e rientra quindi in una rete di ospedali di 

qualità a livello mondiale, che si concentra non solo sulle attività cliniche, ma anche sull'assistenza e i 

servizi offerti. A questo si aggiunge la certificazione Eusoma Breast Centre, recentemente confermata, 

che valuta in modo specifico il percorso terapeutico integrato e personalizzato per la diagnosi e la cura 

del tumore al seno, affidato a un team di specialisti. Questo riconoscimento trova ulteriori conferme nei 

recenti dati dell'Agenas (Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali), secondo i quali Humanitas 

Istituto Clinico Catanese è posizionato come il primo centro nel Meridione e tra i primi 10 ospedali in 

Italia per l'eccellenza nei percorsi diagnostico-terapeutici dedicati in particolare al cancro al seno.  

 

 

 

 






























